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Gestire lo sviluppo delle foreste e 
dell'economia montana: 
potenzialità e conflitti

Davide Pettenella
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How you climb a mountain 
is more important

than reaching the top
Yvon Chouinard
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La tempistica
• 1° riunione: 1 aprile 2019
• 2° riunione: 7 maggio 2019 (presentazione RAF)
• 3° riunione: 10 giugno 2019
• 4° riunione: 19 luglio 2019 (1° bozza completa) 
• 5° riunione: 12 settembre 2019 (2° bozza semplificata)
Presentazioni a FI, RM e MI; incontri GdL su aspetti ambientali e produttivi
• 6° riunione: 12 febbraio 2020 (3° bozza)
1 marzo 2020: avvio della consultazione pubblica; almeno 7 webinar di presentazione
• 7° riunione: 9 giugno 2020 (webinar); discussione su come recepire 296 osservazioni
• 8° riunione: 5 novembre 2020 (webinar); approvazione Rapporto sulla consultazione pubblica
Gennaio 2021: pubblicazione Rapporto
Modifica e revisione finale sella SFN
• 9° riunione: 16 giugno 2021 (webinar): approvazione della SFN in sede tecnica
• Giugno-dicembre: approvazione da parte di MAPAAF, MISE, MITE, MIC, CdC
• 9 febbraio 2022: pubblicazione in GU
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9 Convegni e webinar di 
presentazione e discussione della 
SFN 
• Rete Rurale (evento di lancio): 8 maggio 
• Sherwood: 11 maggio, 13 maggio, 15 maggio
• UNCEM: 14 maggio 
• AUSF: 16 maggio 
• Incontro con organizzazioni ambientaliste: 18 maggio 
• SISEF-AISSA: 21 maggio
• Coop For Valli Unite del Canavese: 12 maggio
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https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15339
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I contributi ricevuti

+ 32 contributi ritenuti non utilizzabili
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Principali documenti di 
riferimento
La SFN arriva dopo altri documenti fondamentali che 
l’hanno condizionata:
• La Strategia per intensificare l'azione dell'UE per 

proteggere e ripristinare le foreste del pianeta
• La Strategia per la tutela della biodiversità
• La Strategia Farm to Fork
… e in coerenza con le convenzioni e piani approvati o in 
fare di approvazione, ad es.:
• UN FCCC - COP26 Glasgow (per ora solo impegni 

retorici)
• Post-2020 Biodiversity Framework della 

Convenzione per la della Diversità Biologica delle NU 
(maggio 2022 – COP15 Kunming - CN)
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Approvata dalla CE il 23 luglio 2019

Approvate entrambi 
dalla CE il 
20 maggio 2020
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Obiettivi quantitativi della Strategia per 
la protezione foreste del mondo
• Arrestare la perdita di copertura forestale globale 

entro il 2030 e ridurre la deforestazione tropicale 
del 50% entro il 2020. 

• Introdurre standard e schemi di certificazione che 
aiutino a identificare e promuovere prodotti «zero 
deforestation» 

• Rivedere in senso più restrittivo i criteri di 
sostenibilità per l'impiego di biomasse a fini 
energetici - Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 

• Creare un Osservatorio dell'UE sulla 
deforestazione, il degrado forestale, i cambiamenti 
nella copertura forestale mondiale e i fattori trainanti 
associati
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Obiettivi quantitativi della Strategia F2F
Entro il 2030:
• Ridurre l'uso e il rischio complessivi di pesticidi 

chimici del 50% e l'uso di pesticidi più pericolosi 
del 50% 

• Ridurre l'uso di fertilizzanti di almeno il 20%
• Avere almeno il 25% della superficie agricola dell'UE 

ad agricoltura biologica 
• Sviluppo della Carbon farming initiative à creazione 

di un mercato delle quote di Carbonio
• Dimezzare lo spreco alimentare pro capite a livello di 

vendita al dettaglio e di consumo 
• Almeno il 10% della superficie agricola dovrebbe 

essere qualificata per le caratteristiche 
paesaggistiche ad alta diversità.
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Obiettivi quantitativi della Strategia per 
la biodiversità (1/2)
• Almeno il 30% del territorio dovrebbe essere protetto nell'UE (+4% 

rispetto ad ora). Il 10% dovrebbe essere a protezione integrale 
• Definire, mappare, monitorare e proteggere rigorosamente tutte le 

restanti foreste primarie e vetuste dell'UE
• 3 Mld piante piantate entro il 2030, nel pieno rispetto dei principi 

ecologici. 
• Nessun deterioramento delle tendenze di conservazione e dello stato 

di tutti gli habitat e le specie protette entro il 2030
• Almeno il 30% delle specie e degli habitat attualmente non in condizioni 

favorevoli dovrebbe rientrare in tale categoria o mostrare un trend a
fortemente positivo. 

• Ridurre del 50% l'uso complessivo di - e il rischio da - pesticidi
chimici e ridurre del 50% l'uso di pesticidi più pericolosi entro il 2030 

• Almeno il 25% dei terreni agricoli dell'UE deve essere coltivato
biologicamente entro il 2030
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Altri obiettivi rilevanti della Strategia per 
la biodiversità (2/2)
• Sviluppare nel 2021 una guida operativa sui nuovi criteri di 

sostenibilità sulla biomassa forestale
• Il declino degli impollinatori dovrà essere invertito 
• Riduzione del 50% del numero di specie della Lista Rossa 

minacciate da specie aliene invasive
• Almeno 20 miliardi di euro all'anno dovrebbero essere 

sbloccati per la spesa per la natura 
• Approvare la tassonomia della finanza sostenibile per 

guidare gli investimenti
• I principi "chi usa paga" e "chi inquina paga" devono essere 

applicati per prevenire e correggere il degrado ambientale 
• Creare un nuovo Centro di conoscenza per la biodiversità
• Raddoppiare i flussi finanziari per la biodiversità verso i 

paesi in via di sviluppo
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Approvata dal Tavolo tecnico il 15.6.2021
Concerto da MISE, MiTe, MiC e MIPAAF

In GU il 9.2.2022

Approvata dalla CE il 16 luglio 2021
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C. Sviluppare una 
conoscenza e 
responsabilità̀ globale 
delle foresteB. Migliorare 

l’efficienza 
nell’impiego delle 
risorse per lo sviluppo 
dei sistemi rurali, delle 
aree interne e delle 
aree urbane

A. Favorire la 
gestione sostenibile e 
il ruolo multifunzionale 
delle foreste

Foreste (stock) 
protette, ben 
gestite e meno 
vulnerabili

Servizi ecosistemi 
(flussi) offerti alla 
società

Stock e flussi 
monitorati, con 
conoscenza diffusa 
di problemi, 
potenzialità e 
buone pratiche
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I problemi-chiave          … alcuni contenuti della SFN

• Frammentazione fondiaria 

• Abbandono gestionale, 
mancata pianificazione (11,3% 
senza il TAA)
• Tutela biodiversità (re-wilding)

• Incendi, schianti, attacchi 
parassitari

• Nuove domande di servizi 
culturali

• Esternalità positive non pagate

• Associazionismo (Bando POA), 
contratti di gestione e vendita pluriannuali 
(Accordi di foresta L. 77/2021)
• Affidamento in gestione a terzi, 
accento sulla p. su scala intermedia, 
linee-guida (Decreto)
• Lista rossa sp. ed ecosistemi for., 
foreste vetuste, boschi ripariali, alberi 
monumentali
• Accento sulla prevenzione, gestione 
coordinata degli eventi estremi, L. 155 
155/2021
• Sviluppo di capacità d’impresa 
(Coordinamento nazionale iniziative di 
Terapia forestale)
• Carbon farming initiative della CE e 
gruppo di lavoro del CREA
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I problemi-chiave          … alcuni contenuti della SFN

• Un’offerta di legname in grado 
di rispondere alle sfide della 
bioeconomia e della 
decarbonizzazione

• De-professionalizzazione 
operatori
• Una filiera energia arretrata

• Mancata trasparenza del 
mercato

• Carente base informativa e 
nessuna promozione filiera 
foresta-legno nazionale

• Produrre meglio (non tanto «produrre 
di più»), piattaforme logistiche per 
concentrazione legname, certificazione, 
pioppicoltura e altre forme di arboricoltura 
da legno
• Formazione, qualifiche, albi e patentini 
(progetto For.Italy)
• Produzioni bioenergia per usi termici e 
CHP in impianti (reti) su piccola scala con 
approvvigionamento locale, 
ammodernamento impianti domestici
• Osservatorio prezzi di mercato 
(Unioncamere-BMTI-F.Tagliacarne) 
informatizzazione vendite (FLA)
• Dati filiera biomasse (Progetto Fuoco), 
SINFOR, CFN, Cluster dei cluster
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Quali i limiti che abbiamo di fronte?

• Non siamo di fronte a problemi di scarsità del capitale naturale: 
– 1/3 del territorio ad utilizzo forestale (in espansione)
– 3,5 M ha di foreste in aree di protezione (31,8% della sup. for.)
– Siamo il primo paese che ha impostato la politica UE di protezione delle old growth forest

con le foreste vetuste

• Non siamo di fronte a problemi di scarsità del capitale umano: 
– Siamo il paese dell’UE con il maggior numero di corsi universitari forestali
– C’è un ritorno di interesse tra i giovani verso il mondo rurale
– Abbiamo 46.000 operai forestali

• Non siamo nemmeno di fronte a gravi problemi di scarsità del capitale 
finanziario:

– Non siamo riusciti ad utilizzare i fondi dei PSR 
– Abbiamo un quadro programmatico di nuova attenzione al settore forestale (non tanto nel 

PNRR, ma nella PSR e nei finanziamenti statali, come quelli per la SFN – 420 M€)
– Per la prima volta vediamo una disponibilità del settore finanziario privato ad investire nelle 

foreste (de-carbonizzazione, compensazioni, green marketing ß Tassonomia) 
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Quello che ci manca è la capacità di fare 
impresa (anche sociale)
Tale capacità è condizionata da 2 principali 
problemi:
• Un mercato che va in direzioni diverse da 

quelle dei sistemi di gestione forestale 
• Uno Stato che non porta avanti 

adeguatamente la sua missione
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Un mercato che va in direzioni diverse da 
quelle dei sistemi di gestione forestale 

Non solo impieghi energetici 
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https://www.dotzer0.com/

https://www.adidas.com/us/blog/
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Prelievi di legname in Europa (2000-2019): 
verso prelievi a minor valore

Fonte: nostra elab. su dati FAOSTAT

Increased absolute wood 
harvesting + increased harvesting 
of bioenergy 
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Uno Stato che non porta avanti 
adeguatamente la sua missione

Una gestione diretta inadeguata e inefficiente
• Mancati piani di gestione, anche su scala 
• Mancato turno-over dei funzionari regionali
• 64.000 operai forestali
• PEFC
• …
In genere: uno sbilanciamento della funzioni di 
controllo su quelle di promozione, di gestione dirette 
su quelle di responsabilizzazione della società civile
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http://info.worldbank.org/governance/wgi/#reports

Un apparato di 
controllo 
imponente e 
risultati molto 
carenti

Ripensare 
all’equilibrio tra 
strumenti e impegni 
di risorse finanziarie 
e umane dello 
Stato?
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Copia della presentazione disponibile  nel sito:

Un settore pubblico collaborativo nel supportare  
la capacità di fare impresa, meno impegnato 
sulla gestione diretta e più sulla semplificazione 
delle regole e il supporto tecnico e finanziario di 
nuove forme associative e contrattuali di 
affidamento a terzi della gestione
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